
BENEDETTO VESCOVO SERVO DEI SERVI DI DIO 

Al diletto figlio Valentino Di Cerbo, sacerdote romano e capo ufficio della Segreteria di Stato, 

designato Vescovo di Alife-Caiazzo, salute ed Apostolica Benedizione. 

 

Vogliamo essere vicini alla Chiesa di Alife-Caiazzo, ricca di antiche testimonianze di 

fede, soprattutto ora che manca il custode della famiglia ecclesiale, dopo che l’ultimo 

Presule, il Venerato Fratello Pietro Farina, ha lasciato quella sede per assumere il 

compito di Vescovo di Caserta. Perciò non esitiamo di ricorrere con grande fiducia a 

te, diletto Figlio, di cui conosciamo la prudenza, l’amabilità, la competenza nel 

campo della catechesi, delle quali sia a Roma che presso la Segreteria di Stato hai 

dato grande  prova. Pertanto tenendo presente il parere della Congregazione per i 

Vescovi, in base alla Nostra potestà apostolica ti costituiamo e eleggiamo Vescovo di 

Alife-Caiazzo, aggiungendo gli obblighi e i diritti, connessi con il tuo stato e la tua 

destinazione. Concediamo che possa ricevere la consacrazione episcopale nella 

Basilica di S. Pietro da parte del Venerato Nostro Fratello Cardinale di Santa Romana 

Chiesa Tarcisio Bertone, Segretario di Stato e Camerlengo di Santa Romana Chiesa, 

tenendo presente le norme liturgiche. Ma prima è necessario che faccia la professione 

di fede ed emetta il giuramento di fedeltà nei Nostri confronti e dei Nostri Successori, 

secondo le leggi o norme della Chiesa. Notificherai inoltre la tua elezione ai fedeli e 

al clero, che amabilmente esortiamo a riceverti convenientemente e ad assecondare i 

tuoi giusti precetti. 

Infine, diletto Figlio, ti affidiamo al patrocinio della Beata Maria Vergine di 

Campanile, dal cui sostegno sorretto e sostenuto dall’aiuto dei santi Sisto I papa, 

Giuliana di Nicomedia, Alfonso Maria de’ Liguori, Stefano Menicillo, ti sforzerai di 

destinare le tue forze al compimento del nuovo ministero, affinché questa comunità 

ecclesiale possa avere grande beneficio spirituale. 

 

Dato a Roma, presso S. Pietro, giorno 6 del mese di marzo, nell’anno del Signore 

2010, quinto del Nostro Pontificato. 

 


